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Netto progress o per Berlin o 
 acclamato dai moscoviti 

 dichiarazioni di
e nostre proposte per  il disarmo - ha detto il premier  sovietico - sono la base per  uu accordo,, - Eisenhower 

ha riconosciuto "l'anormalita, , della situazione di Berlino e ha affermato che la strada e aperta verso il "vertice, , 

Una svolta 
o la pace 

 di To&liatti 

 compagno  ml' 
ro J'onhutt i ct ho nia-

o la ^egucnte di-
chuirazionc sui risultati 
dell' mcontro

: 

i scinbra evidente clic 
i risultat i del l ' incontr o 

a il Prim o ministr o so-
viet ico e il Presidente dc-
gli Stati i — qti.-il i 
i'iiu' 1 -gono sia d:il comuni-
cato uflicialc , sia da ttitt o 
eio ehc ha accompagnato 
la visila del compugno 

v in America — 
dchhono esscre salutati 
con gioia da tutt i gli ami-
ci dclla pace, da lutl i i 
lavoralori , da tult i gli uo-
ii i i ii i di buona volonta. 
l ghiaccio dclla guerra 

fredda e stato effettiva-
nienlc rotl o e ora si tratt a 
di renderc generale il di -
sgelo, c ioc il passaggio 
definitiv o alia a 
eoesislenza e 1"  avanzala 
per  questa nuova via. 

Non ci attendovamo. c 
credo che al pari di noi 
nessuno si attendesse, che 
il scmpl icc pr im o conlat-
to dirplt o tr a i due uoini-
ni di Stato portasse alia 
soluzionc di qualcunn dei 
gra\ i prohlctn i inlcrnaz.io-
nitl i che oggi attendono 
di esscre risoll i . o ave-
vamo del resto detto e ri -
pctul o pil l volte, in apcrlo 
conlraslo con coloro che 
nclla ini/.ialiv a sovietica c 
auiericana per  questo pri -
mo contalto avevano ve-
dnto, se non una impresa 
del demonio, per  lo meno 
un pericolo per  il co.sid-
del lo mnmlo occidentalc c 
at lanl ic o c circa le pro-
spet l ivc dell*  incontr o sc-
miuavano scett icisnio e 
sl idueia. Sappiamo che 
per  giungerc ad csiti de-
linitiv i nei diversi campi 
saranno necessari altr i in . 
contr i , conversazioni c 
trattativc . Avverl iam o pe-
r o oggi, e r i lcviamo , non 
soltanto nno spir i t o divcr -
so, ma un rtimtil o di cose 
nuove, che annunciano 
J'inizi o di una svolta, 
nei rapport i internazio-
nali , verso la pace. 

a stcssa affermazione 
che «tut t c le questioni 
intcrnazion.il i pin impor -
t.:nt i debhano esscre ri -
solte non con l 'applica -
7ioiie della forza, ma con 
mczzi pacifici » deve es-
scre s.dutata conic una 
grandc conquista, parti -
colarmente se si r icord a 
che propri o da un Scgre-
lar i o di Stato americano 
era stalo proclamato, in 
tempi non fropp o lontani , 
che il mondo doveva es-
scre spinto c mantenuto 
sull 'orl o o di un 
nnovo confl i t t o mondialc. 

a lolt a piu che decenna-
e dcgli Stati sociahst i, 

dei comunisti e dcgli ami-
ci della pace del mondo 
int ier o rcgislr a in questo 
modo un pr im o grandc 
sucresso, che consentc di 
lasriar c oggi da part e le 
rccrimina7ion i sul passa-
to c lavorar e per  un nuo-
\ o avvenirc. 

o comunc, as-
snnto dalle due piu gran-
dt potenze milit.ir i mon-
dial! . di affrontar e e ri -

e |a quest ione del 
dis.irm o non puo che 
r iempir c di spcranza i 
popol i , e soprattutt o quel-
l i dei paesi meno r icchi , 
come e 1'ltalia , che piu 
hanno bisogno che tutt c 

le risorse nialerial i siauo 
impicgatc in modo razio-
nale per  garantir e lor o un 
l ivel l o di esisteiiza degno 
dj  e.sseri umani. 

n pari tempo noi non 
ci facciamo il lusioni . Sap-
piamo che in tutt o il mon-
do capital ist ico — e l'c -
sempio dell' a e in 
questo caso assai istrutti -
\t> — esistono nemiei dcl-
la distension? e dclla pa-
ce, uoniini , gruppi sociali 
c organiz/azioni che haii-
no tralt o e traggono vaii-
laggi di ogni sorta dalla 
guerra fredda c dalla for -
.sennata corsa al r iarm o c 
alia mort e atomica. Co-
.storo faranno di lutt o per 
mettere i basloni tr a le 
rnot e del carr o della pace 
e farl o deragliare. Scnza 
volcr  affrontar e ora 1'esa-
ine delle (piestioni con-
crete che attendono solu-
zioi ie, non si puo non ri -
cordar e che tanlo dai go-
vernanti di Bonn, quanto 
da (piell i italiani , una so-
luzionc dei problemi dcl-
la Germania e di Berl in o 
e statn legata nicnte me-
no che alia sconipar.su 
dclla Bepubblica demo-
cratic; ! tcdesca, Stalo che 
ha diritt o di esistere c di 
esscre da tutt i r icono-
sciuto al pari della Be-
pubblic a federalc. 

a su questo c su altr i 
problemi oggi ancora acu-
li r i lorncrem o a suo tem-
po e noi ci al lcndianio 
di potcrl o fare assai pre-
sto davanti alle Asseinblec 
parlamenlari . 

Cio che oggi pero so-
prattutt o conta e che la 
si tuazione generale non e 
piu quella dcgli anni 
recentemcnlc passali. 11 
viaggio d c 1 conipagno 

v c i stioi con-
l.ilt i con le masse del 
popolo americano hanno 
messo in luce c stimolato 
a manifestarsi il profondo 
desider io di pace che c 

o di tult i i po-
poli . e pubblica 
sj  c mossa c si m u o vc 
 nioliv i dclla guerra fred-

da. fondati sulla discri -
nnna7ionc tr a i popoli c 

o inconsul lo lan-
ciato conlro i regimi so-
ciali piu proqrediti , han-
no perduto e sempre piu 
perdono la lor o b.»se. a 
prctcsa il i \o lcr  fond.ir c 
le rcl;«7>oni intcrnazional i 
c intier i regimi sulla bar-
bari c dcir. int icomunisnio , 
sfa crol lando sotto i col-
pi della realta, che vede 
all 'avangnardi a in tutt i i 
ramp i della civi l ta , c jiri -
ma di tutt o nclla lotta per 
la pace, i popoli e sli 
Stati d o \e i la\orator i si 
sono libcrat i dallo sfrul -
tamenlo capital ist ico. n 
questo noi vcdiamo il 
promel lcnt c inizi o di un 
nuovo pcr iodo di svi luppo 
di tutt c le istifuzJoni dc-
rnocralich e c di progres-
so soeiale. 

Al compagno -
ciov, che lavora e com-
batl e in modo cosi tenacc 
e coraggioso per  la causa 
della pace, noi inviamo a 
nomc di tutt i i lavoralor i 
italian i un ringraziamen-
to e un sahito. E siamo 
certi che tutt i gli italian i 
vorrann o dare al succes-
so di questa nobile cau-
sa il lor o contr ibnt o dc-
c is ivo. 

(Nostro servizio particolare) 

. 28. —  acco-
(llicnze die Ua avuto il  com-
pagno  al ritorno in 
pntri a dnl suo viaggio ,tti 
America sono state al tem-
po stcsso cntusiastichc e 
commorenti: pienc  un co-
lore affcttuoso. con il  quote 
i moscoviti lianno voluto 
quasi ricompensarc le fati-
ehe. oil il  loro < premier * 
si e chiaramente sobbarcato 
in questo suo viaggio, che 
ha stabilito il  primo * pon-
tc > fra Stali Vniti  c Unione 
Sovietica. 

Oggi. nella folia che si as-
sirpurn a Vnukovo: net pic-
colo grido dclla doiinn d ie. 
vicino a noi, ha esclamato: 
i  Nikitu e stanco >; 
nclla fila interminabiln di 
gente di tutti i tipi c di tut-
tc lc eta, che formava per 
chilomctri e chilometri un 
corridoio strettissimo, entro 
il  quale le automobilt dei di-
plomatic! e dei giorualistl 
pnssnrniio nppena; nell'ap-
plauso della folia die gremi-
va il  delln Sport di 

. abbJar/jo seutilo una 
nota profonda di spontaneita 
e di sinccritn. ' 

11 discorso di  e 
stato un vero e proprio < re-
portage » politico del suo 
r iapoio , nn rpJiriieont o chin-
r o e prcciso delle impres-
sinni raccolte in America. 
che egli ha prcscnta'o ai eit-
tadini di  e a tutto il 
popolo sorietico. 

 ha avuto parole di 
grandc stima per il  popolo 
americano e per il  prcsiden-
te  che egli ha 
detto di ritencre un nnmo in-
tercssato alia distensione c 
alia pace; nello stcsso tem-
po, egli ha detto chiaramen-
te che per spazzar- via tutti 
i residtti della guerra fredda 
occorrono ancorn altr i incon-
tr\, e che in America, d'al-
tra parte, la baftnpfi a tra le 
forze favorevoli alia disten-
sione, di cui  ap-
pare ora autorevolc porta-
roce. c lc forze legate alia 
guerra fredda. non e ancora 
finita. 

« Starcmo a vedere — ha 
detto  — aspettere-
mo. a noi si dice: "f l mat-
tin o p piu saagio della se-
ra".  aspettando, non 
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stiamo con le mam in mono; 
farcmo di tutto perchc il  ba-
romctro dclla situazione in-
tcmazionalc non segni la 
tempesta c nemmeno il  tem-
po vuriabile. ma indichi de-
ctsnmente il bel tempo >. * 

 ha sottolineato 
 del comunicato 

enmune sovietico-americano. 
afjermando die csso sard 
certamente salutato con pia-
cerc da chianque sia inte-
ressato alia pace  ha ag-
giunto poi che tutti i paesi 
debbono portar e i! lor o con-
tributo a questa causa. <
pace e indivisibile», ha ri-

cordato  con una 
esprcssione che riecheggia. 
in condizioni nuove, quella 
che fu ntd la bandicra della 
diplomazia sovietica alia So-
cicta delle Nazioni, e che in-
dica la conlinuita e la pcrse-
vcranza della politic o soy ic-
ticn in difesa dclla pace. 

 ha pronunciato il 
suo discorso esattamentc 
un'ora dopo essere arrivato 
a Vnukovo, e aver compiuto 
in dicci ore c mezzo il  volo 
scnza scalo da Washington a 

 A Vnukovo il grnn-
de turboclica <Tll-114> e 
atterrato alle 15.28. ora di 

 giornalisti c numc-
rosi moscooi li crunn gm i 
ad attenderc dalle 14. 

Una voce femmi'iilc dal-
Valtoparlante annunciara di 
tnnlo in tunto la posizione 
del € TU-114 > nclla sun rot-
ld rcrso AJosco « Alle 14.03 
ha varcato il  confine », € al-
le 14.23 ha sorvolatn  >; 
«al l e 14.52 si f ro m sopro 
Vielik i i >. 

Cominciarano in tan to ad 
arnvare le pcrsonnlita so-
vietichc. tra cui Voroscilnv, 

e i membri del corpo diplo-
matico. Alle 15.10  e 
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i ! nostro mviato speciate) 

. 28 — /? pr-
im, ministrii  hr-U.nnit
)hir<iid  . ha n--
r  <i:-< qiic.-r< i -rrn -
grit'*i"3'  ill  < - " " ' '< ' - ' " ' 

i).' prc< dcrtf  > nh<ri . r 
<  <il jirnr.- i m- ' i l ! r i i -

Ad  r. il  ;>  -
mier  fno'«-cc bo *cr<tl<> c'f 
€ le risitc cfjettuntc ncVc 
tre capital; europce. neUr 
scorse scttimane. hnnno 
portato un immediate cr">-
iributn all'intesa fra g't 
alleatx occidcntah Con
conversaztom con il  fa 

 a Camp
mi avcte coronato di suc-
cesso tl rostra lavoro. Scb-
bene sussrstano alcunc d'j-
ficolta, il  mondo intern <ri 
ypntir a mcoroppioto dal-

 generale dt tuttc 
le grandi potenze per 
avanzarc sul cammino del-

O O 

(Cnnilnua n 9. p«f. 3. col.) 

:

zionr nri finllisli  prr-
rhr  qttalcosa ili  po-
silivo i'  stato jalto a 
fat orr tlrlla  tlislrn-
stone. 

(Oat nottr o inviato speciate) 

. 28 — 11 comu-
n^cato sui colloqm -
-ciov-Ei-onhowcr  e st.ito 
acctilto dalla >tampa fi lo -
^ovcrn.itiv a francc-e. con 
uiisd!7i in cui la cauteU e 
l'incerle/^ n n.-n nescono a 
t t la r e la constata/ ione che 
(,iulcosri di po.-itivo e stato 
f.itt o a favore dcl la disten-
sione internazionale. 

Si comprende che alcum 
ciornah aspettavano anchc 
nn mimmo indi7i o di diff i -
coltn. per  cridar e all"in?uc -
ce«5o  n v e c e. persino 
t e » e costretta ad 
nmmeUerc. sia pur e a den-
t: vtrc-tti . il successor  « Tut -
to snmmato — si domanda 
le-ditonalista abitualc del 
piornal e — la via appare 
aperta ad un vero recola-
mento generale fr a Est e 
Ovest? A a sembra 
non es«er\'i dubbio in pro -

O O 
(Conllnu* n t. p*f . 5. eot.> 
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a «lelle -
ve . -
cnpazioni *l i Ade-

. 

BONN. 28 — \ci cireoli 
iitfiruili  di Bonn — nono-
stante lc diclunrazioni di 
Adenauer 1/ quale si r 
cimp'.iciuto dcll'atteggia-
mento di  du-
rante i suoi colloqui con 

 > c i commenli 
dri gmmali che qiudicano 
< positim > \l richiamo al-
Vesigcnza del disarmn — 
e'e in realta molto dtsap-
punxo per il  conlenulo del 
cnmunicoto che ha con-
cluso i colloqui di Camp 

 particolare la 
spina net cuore dei diri-
penli fcdcschi occidcnfali 
e la prospcttiva dt una 
ripresa delle trattativc per 
Berlino, it che significa 
che il  complesso della 
questione tedesca pud far 
progrcssi e non rimanere 
vincolato all'attcggiamen-
to oltranzista di Bonn. 

 partito liberate av-
vcrtc i «pcricoli > insiti 

(Continun n S. pag.  cot.) 

: Commrnti ili 
.slntnpn larfzantrnli; 
positivi r frrtlilezza 
tb'l  portaloce drgli 

 comunicato sulla con-
clusione dei colloqui fr a 

v e Eisenhower e 
stato f^^ett o dei commenti 
di tult a la stampa na/ io-
nale e dei mausiori uomim 
politi c i italiani . Sostun/ ia l-
mentc. J  comunicato e ^t,l -
t.» commentato in modo po-
s i t i \o : la distensione. si af-
fernia . e cominciata. -
tesa sul iliNirm o e la d i -
chiarata volonta d» non n -
correr e alia for/ a per  la 
risoluzione del le contro-
v e r sy intcrnazional i vt-n-
i;ono salutati come fatt i 
ampiamente positivi ; una 
nuova fase nei rapport i fr a 

i uomini e cli Stati. si af-
ferma da piu parti , ha avu-
to mizio. Questo e i | tono 
generale dei commenti. 

Ncl coro. risuona stonata 
la voce del poverno. il qua-
le nmane attaccato ai fan-
tasmi della politic a du l le-
siana. Gia il presidente del 
Consifili o ha avuto modo di 
ribadire , domenica scorsa 
a Taranto, che il suo g o-

(Contlnua n 9. p«S ' > 

a conferenza stampa 
del presidente Eisenhower 

a 200 chilometri da
alle 15.16 e a 100 chilome-
tri.  Cto signified che proce-
dr a 1000 km. all'ora.  fine. 

 annuncia che 
 si prepara ad atter-

rarc. 
 6 atterrato, alle 15.28, 

perenrrendo il  tragitto Wa-
 di 8310 chi-

lometri. in 10 ore e 28 mi-
ll  nli, alia media di 800 chi-
lometri all'ora.  cento con-
trario ci ha impcdilo di sen 
tire il  rombo dct motari: lo 
abbiamo udito solo quando 

 e gta. vicino alia pi-
sta centrale e, con rapida 
mnnnrra, s; schicru di ftanco 
riciii o ol lc pnsserpllr. 

o qualche momenta di 
attem,  compare 
dall'ulto dclla scaletta e sa-
luta ran un largo gesto dclla 
niano che stringe il  cappcl-
t<>. Scopp'ano gli apjrfattsi. 

 di lui, sorridente, tc-
nendo fra lc braccin un maz-
zn di / ion. icende Nina
trornn, poi (iromikn. Giukov 
e nitre pcrsonalitn del segui-
u>.  scendc. ricere 

 salulo di Varo*,clov.
koian e delle altre pcrsona-
lita, poi procedc verso il 
rorpo diplomaticn. circonda-
ta da una folia di fotografi. 
accompagnato passo passo 
dai carrello dclla televisio-
nc. Saftita i diplomatic ! (ci 
e parso che si sia fermato a 
sramhinre alcunc battute con 
1'nmbasc'ratore itahano), poi 
pa<:~a salutando. allegro, la 
taccia un pn' pallida c tirata 
ma V'ncedcre spedilo. da-
ronf t o\ pjil>b??ro . rh«» lo ap-
o'aude e qli nfjre fiori. ] 

/.'  cortco di mncchine ha\ 
'lriircdutn  molto lentamente 
per Junql''  tratti:  ai bordi 

 *trndn una foli a di 
>,pcrni ed operate, usciti dai 
cant'eri. in tuta o in qiacco-
nr imbottito, persone anzia-
ne e molf i piorani . una fol-
ia riunitasi spantaneamente 
ncr salntarc  ha 
fmnchegqiato il  cortco c lo ha 
co-trettn a procedcre per 
molto tempo quasi a passo 
d'uomo. Quando siamo giun-
li  a casa ed abbiamo nrreso 
rl tclci'sorc. il  < meet ing» 
oli o stadia di  era gia 
miziato e  era pid 
sul palco, ad ascoltare il  sa-
luto dei rapprescntanti della 
popolazionc moscorita: un 
opcraio, una colcosiana, Vac-

E O 

(Continue n 9. p«f. 1. eo!.> 

l nostro inviato speciate) 

. 28. — 
*  Sulla questione di Berlino, 
dopo le conversazioni di 
Campo , si 6 giunt i a 
un netto progiesso>, ha det-
to ogui Eisenhower: « -
piisse non puo continunrc, e 
sono d'necordo con v 
che la situazione di Berlin o 
e anormalc. Bisogna trovar e 
una soluzionc accettabile per 
tutt e le part i interessate ». 

Queste dichiarazioni sono 
state rese da Eisenhower ncl 
corso di una confe ien/a-
stampa convocata per  ag-
giungere un commento nfti -
ciale al comunicato conclu-
sive) del le conveisa/ ioni di 
Camp . Tutt a la confe-
ren/a-stampa del presidente 
dcgli Stati Unit i e stata ri -
voltn a sottoluicare gli d e-
menti positivi emersi duran-
te il viaggio di v e 
lc conversazioni di Camp 

. n particolare. Eisen-
hower  si c itittattpiiut o sulla 
epiestione di Berlino, p icc i-
saudo ul tei iorment e che se 
di questa si e discusso mol-
to. si 6 nnche giunt i a un 
accordo di massima che, p ia-
t icamente, riapr o tutt a la 
questione in termin i p iofon-
damente migl ioiat i e meno 
alteruativi . 

< Abbiamo raggiunto Vac-
coido per  l'apcrtur a di nuovi 
negoziati — ba precisato in -
fatt i Eisenhower. — c s iamo 
stati anchc d'accordo sul 
f:itt o t h e essi non debbano 
no protrars i nll'mfinit o ne 
i s se ie ristrett i da termin i 
ult imativ i >. E*  stato a que-
sto punto che Eisenhower ha 
defitiit o la s i tua/ ionc creatasi 
oggi a Berlin o nn < impasse » 
aggiungendo che si tratt a 
tuttavi a di un < impasse che 
6 stato rott o ». 

e dichiarazioni odierne di 
Eisenhower rhianscono dun-

opportunit a e possibilita di 
r ipiender e i negoziati inter -
uazioiiali per  la solu/ ione del 
problema di Berlino. 

Sollecitato con molta in -
sisten/a dai giornalist i piu 
ostili aU'impostazione disten-

iva dei rapport i con l 'UBSS. 
a prccisare so le posizioni 
ainericanc su Berlin o r iman -
goiio le slcsse, Eisenhower si 

rifiutat o di rispondere. A 
chi insistcva per  sapere se 
le garanzic americane agli 
alleati c a Berlin o ovest re-
stano le stessc, egli ha te-
stualmente detto di * non 
poter  garantir e null a in 
cpianto, alio stato attuale. 
non sappiamo quale tip o di 
soluzionc verr a adottata >. A 
questo proposito. Eisenho-
wer  ha detto ancora che la 
solu/ ionc adottata terr a con-
to dcgli intcressi della Ger-
mania federale, della Ger-
mania Est, S e di 
tutt i i paesi interessati. 

i quindi alle 
conversazioni avute a Camp 

d e alle loro conclusio-
ni , il presidente degli Stati 
Unit i ha aticrmat o che < da 
pait e mia sono cadute molte 
delle mic precedenti obie-
zioni verso la conferenza al 
vertice >. Eglj  poi ha ag-
giiint o che. a suo parere, il 
ghiaccio della guerra fredda 
« sta l iquefacendosi >. 

n quanto al disarmo. egli 
ha affermato che e chiara or -
mai la consapcvolezza sia nei 
popolo russo che nei popolo 
americano del peso negativo 
esercitato dalle immense 
spese militari . Sul tema spe-
cific© della tecnica del disar-
mo, Eisenhower ha affermato 
che non vi e stato tempo 
sufficiente per  entrar e nei 
dettagli. che saranno studiati 
tlagl i esperti, ma ha ricor -
tiat o che il comunicato ha 
.itrerm.it o th e < il problema 
del disarmo generale e il pii i 

'  — Eisenhower durante la conferenxa tump * 
di irr i tTelefoto) 

que che < l'mtesa > in men to 
alia questione di Berlino, di 
cui si parl a nei comunicato 
conclusive della conferenza 
di Camp , 6 stata rag-
giunta sulla base di un r in -
novato impegno da part e so-
vietica a non porr e in modo 
ult imativ o il problema (ne 
del resto S aveva mai 
dato carattere ul t imat iv o a l-
ia quest ione) e di un rico-
noscimento. da part e ameri-
cana, del la < anormalit a > 
della situazione esistente ne l-
la ex capitale tedesca. E*  su 
questa base che le due part i 
hanno potuto convenire sulla 

importance che si trov a oggi 
davanti al mondo». 

Sul viaggio di . 
egli ha espresso l'opinion e 
che esso certamente ha con-
tribuit o a stabihre una mi -
glior e comprens:one fr a i 
due paesi. n quanto a -
sciov personalmente. eeli ha 
detto che e un :emperamento 
« molto v a no ». con momenti 
di grande passione e con c a-
ratteristich e di estrema «sim» 
patia ed est ro>: « Posso d e-
hnirl o in due parole una p e r . 
sonahta straordinaria » egU 
ha affermato. 

a gli argonun  *b 
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P«|. 2 ì 29 e 1959 l'Unit à 
stati i a Camp d 

a anche la Cina, ma, 
ha aggiunto , 
« i i sono a -
po i o > 
e quindi non se ne è o 
molto. Eglj ha poi detto che 

v gli ha o 
di i e 

. (anche non avendo alcuna 
veste pe e decisio-
ni) della questione del -
scio dei cinque . 

a detenuti in Cina. 
o a e 1 moti-

vi del o alla a 
a del suo viaggio in 

. Eisenhowe ha detto 
che effettivamente (come del 

o a facilmente -
e udendolo ) 

egli e a di un e 
e o e 

l'ultimo viaggio in : 
«  medici mi hanno -
to un o di qualche 
tempo in zone e >, 
egli ha . e egli 
ha detto che nel o 

e à molto impe-
gnato in i colloqui nflì-
ciali, con il e ita-
liano Segni e con i -
sentanti del patto di . 

, poi ha o 
di vole  tene conto anche 
del e dei suoi nipotini. 
che si sono messi o 

e con v 
ò il suo viaggio in 

S avvenga con la bella 
stagione. 

Questa la a stam-
pa di Eisenhowe che, come 

o stamane molti 
i politici, ha il 

e di un « supplemento 
positivo > al comunicato di 

, del quale con a la 
a , il peso 

che ad esso viene dato dai 
i i e dall'opi-

nione pubblica . 
La a a con 

cui Eisenhowe ha o 
dei « i sostanziali »> 
1 aggiunti su , si fa-
ceva e oggi, dimo-

a che questi i non 
solo vi sono stati ma che la 
Casa a non ha alcun 

e di e questi 
i come una « svolta > 

nella questione di . 
fondata su concessioni -

e e o co-
me giusta la impostazione 
di massima sovietica secondo 
cui la situazione dì o 
è da i comunque 
« e >. un « o » 
della seconda a mon-
diale da . 

i notevole e lo 
accenno, a i < paesi inte-

i >, alla a de-
a tedesca, e la chia-

a con cui, pu o 
che il a à e 
sottoposto alle « consultazio-
ni » con i paesi alleati, Eisen-
howe  non ha voluto -

e come attuali le posi-
zioni fin qui sostenute dal-

a sn . 
Anche in questo dunque 

la tesi, a tioppo 
e a sta-

mane da alcuni commentato-
, che «nul la di cambiato» 

vi è stato nelle posizioni -
e su , a 

destituita di fondamento. La 
a stampa di Eisen-

howe a invece che 
a o 6 stala -

a e che oggi, i 
e sovietici sono o nel 

e in tutti i suoi 
aspetti e conseguenze il -
blema di , -
dolo dalle secche in cui a 
caduto, dopo la i i 
in seguito al o occiden-
tale di e sulle basi del-
le e di v Non 
siamo e all'accetta-
zione a di queste 

: siamo ò alla 
a di coscienza dell'esi-

stenza e di un a 
e di una situazione. < -
male», che fino a i si ten-
tava di e come me-
o o di una a 

sovietica. 
La a stampa d: 

Eisenhowe pone infatti il 
a in i di voi si: 

a Camp , le e 
e di e 

* a > e « -
a » la e sovie-

tica s u l l a » 
dj o sono cadute. 
La e avuta da Eise-
nhowe  in questa decisio-
ne di e dal me-

desimo angolo visuale gene-
e di v la questione 

di o spiega il e 
con cui , nella con-

a stampa di , ha 
salutato la « saggezza > ' di 

. La questione di 
, dunque, a in 

una fase nuova, lo e sono 
e e « la a -

comincia. su e basi >, si 
a oggi dopo la con-

a stampa. 
Fosse solo questo il -

tato delle i di 
Camp , e più che 
sufficiente pe e 
le i pienamente 

.  oggi, a an-
coia che il e Eisen-
howe  vi apponesse il suo 
sigillo solenne e ottimistico, 
i i di Camp d e 
del viaggio di v o 
al o dei commenti più 

, i in ge-
e da uno o non 

e a quello del-
'ini/i o del viaggio. l

York Times ha o in un 
suo commento addii a 
una specie di « a >, 
affeimaudo che v 
e stato meglio di (inali-
ti) i più j noi si atten-

o >. James , uno 
dei i « e » 
più ufllciosi , ha 

o che « gli ambienti 
ufliciali di Washington sono 
contenti che egli sia venuto 
e che sia andato via animato 
da buoni sentimenti. A di-
spetto del suo o 
— e n —, -
sciov ha convinto una n 

e delle alte e ame-
e che il suo piofoudo 

o di e la a 
e genuino... L'illusione popo-
lale, nel passato, che -
sciov fosse un politico . 
che minacciasse continua-
mente la , è -
mente caduta ». 

La a più -
cata in tutti i commenti, ti -
toli e pezzi, a dedicata al 
fatto che < la pace è -

a ». che < Camp d 
non e fallit a », che pe  la 

a volta — e solenne-
mente — S e a 
si sono impegnate a -

e la a come metodo 
pe e le . 

< Una e a si 
. Sia la benvenuta », di-

ceva il titolo di un e 
della scia, che ho visto an-
dai e a iuba alle edicole e 
sulla cui pi ima pagina spic-
cavano le e di -
sciov ed Eisenhowe che. 

, si o la 
mano alla . 

Lontanissimi, , sem-
o i i di poco più 

di una settimana fa. quando 
a che la stampa fa-

cesse ogni o pe e 
una i di sfiducia nel 

o della gigantesca opi-
nione pubblica . 
Si può e che se gli scon-
fitt i di questa colossale e sto-

a vicenda sono stati i più 
, i « i » che al 

viaggio si opponevano, i vin-
i sono la gente semplice. 

i i dei due più 
i popoli della , pe

i quali la a « pace» non 
ò uno o con il quale 
si possai . 

v ha o nel 
o di tutta a il 

volto e le e e e 
semplici dei 200 milioni di 

i del suo paese. -
a via a l'imma-

gine di un paese in cui c'è 
un popolo immenso nel quale 
la paiola «pace» non cade 
invano, senza . 

Su queste note di fiducia. 
politiche, diplomatiche, mo-

, si chiude il viaggio di 
, dal quale o 

pe  il mondo può e la 
a di una a nuova 

e a pe  vivete e lavo-
e in pace. 

O \ 

Oggi le trattativ e 
per  i metallurgici 

Si r i u n i s c e q u e s ta m a t t i n a a 
a l 'Esecu t i vo de l la

p er  d i s c u t e re l o s v i l u p po d e l l e 
t r a t t a t i v e per  i l c o n t r a t t o na-
z i o n a le di l avoro. a re laz ion i-
i n t r o d u t t i v a sarà t e n u ta dal se-
g r e t a r i o g e n e r a te d e l la F e d e r a-
z i o ne o . 

N el p o m e r i g g io a l l e 17 r i -
p r e n d e r a n no l e t r a t t a t i v e tr a i 
r a p p r e s e n t a n ti dei l avo ra to r i e 
ciuci l i d e l la Con f i ndus t r i a e 

. 

O A A A E 

Un dirigent e dell a "Base, , afferm a 
che la "destra, , più insidios a è nell a DC 

Oggi Segni e a o pe  Washington- e delle , nelle sezioni 
e - e Gui-Fanfani a a - e di Ncnni al C.C. del . 

i e  par tono oggi al-
l e » tli i ( a l l u p i n o per  Wa-
sh ing ton, i loxc sj  r c c i i m in vi -
si ta tif l ir iul c p tesso i l gove rno 
deg li Siali l ' iu l i l.u v is i ta — cl i c 
è sluta c « r id imel i -
s iounhi » co i i ie iuponu ic . i inen le 
al r i nv i o sinr d i e del \ faggio 
i n Cumula — *i roncliiticr.' i la 
aera del 1 o l inbre . , in v is i» 
il i ( | i ieslo \ i.iir^io , l 'nn . Segni 
da c redu lo o l i l e in l r . i l l rners i a 
c o l l o q u i o i-oii l'nn . i r iardi , 
ne l la sua ipi.ilil.' i dì p r rsn len l c 
de l la en i iun iss innc a del la 
Camera. 

1 /on. Segn i, cnnir  si «a, non 
»i a l lon tana mo l l o vo lent ieri 

a il i i ( i ie i l o rrnmirnln , 
i ta l o el le il suo governo v iene 
sempre più api'i'l.imt'llti '  i n e r i i 
in d i scuss ione nel m r - o del ili -
dat t i l o prec i ingre^ i i .d e ( iciuocri -
s l iann, l (piale  — elle 
qi icsin wi l imnn; » si sv i lupperà 
nei congre!i>i prov ineiali di Oc-
nova. l'Yrrnrn . i e Nini -
ri» — assume i - e m p ie pil i 

, Si n ep isodi 
scanda los i. e la prepara-

f i l in e del congresso prov inc ia l e 
di l ' i i leu / a ' ren i l o del m in i a r l i 
don i te l i Col l imi l o ' , le assemb lee 
de l l e s e / i o ni ne l le (pial i preva-
l evano le correl i l i au l id i rcz io -
nal i sono sia le ritardali '  per  dare 
i l t e m po ai ga lopp ini do ro l r l il i 
mo l t ip l i ca r e le tessere « fedpli » 
e rovesc iare cosi le . 
Si cil. i i l caso de l la sez ione di 
S e n i l e, dove in p o c he ore sono 
^lai i «covali ben lif t nuovi i s i r i i -
l i "  amici » di Co l l imi lo . n Si-
c i l i a la < m o l t i p l i c a / i o n e de l le 
tessere » è un f e n o m e no di ina-.-
-a, ed è «tato ( le imi ie ia l o da l l o 
-,ie*so mi . S ic i l i a. Nel , \ n . 
dren i l i e goul ia » i l numero de-
gl i i a i favorevo l i. l 
g i oco de l le corrent i è assai po r o 
edi f icante. Con i dorotei si al-
l eano ormai aper larnenle le leu-
i l e n /e di ect l l r i i -destr a e uncin-
il i es t rema des in i. A Cagl iar i , 
ad r i e m p i o , s o no in eor -o ma-
nov r e per  far  c o n f i n i l e gli an-
i l r rnl l inn i di frimai rin  in un 
l i c ion e in f i l i n e con gli esponenti 
i l o io le i . A l ' . n lm a è o 
un «  » c l a m o r o so f.a fede-

l o nuovo 
delle A.G.L.L di o 
// rapporto , accol-

lo dui  congresso delle 
ACLl mi , -
ta indubbiamente il  (/indi-
zio i ò piti o clic un 
dirigente cattolico ubbia 
dato, in questi ultimi tem-
pi. sui risultati della più 
ette decennale direzione 
politica democristiana del 
nostro  la prima 
volta, con coraggio, no-
nostante il  fuoco d'inter-
dizione dei giornali del-
la destra economica e di 
quella cattolica, le ACLl 
milanesi escono dal cam-
po delle inclticste settoria-
li  e delle fumose indagini 
soeiologielic. ed esprimono 
un giudìzio di fondo che 
investe /« realtà politica e 
sociale. 

 lavoratori tulisti rifiu-
tano oggi, nei fatti, di es-
sere i portatori delle, illu-
sorie soluzioni neo-capita-
listiche, cnmpito additato 
loro esplicitamente dai pa-

i di Civilt à cattolica, e 
superano l'impegno di pu-
ra e semplice tctimntiian-
za nel mondo del lavoro, 
per fare propria lo tesi del-
la netta coincidenza degli 
interessi della democrazia 
con (incili  dei lavoratori. 
di tutti i lavoratori. La 
realtà viva esistente nelle 
fabbriche aveva buttato già 
all'aria i distillati più re-
centi del riformismo: dalle 
< relazioni umane » ai con-
gi'ani del < capitalismo po-
polare ». Oggi, Clerici deve 
affermare nel suo rapporto 
che lo sviluppo produttivo, 
il  progresso tecmdoqico. i 

i di razionalizzazio-
ne non soltanto non hanno 
determinato alcun mitilio-
ramento della condicionc 
operaia, via addirittura so-
no diventati i pe

r " \ 

Giornat a 
p o l i t i c a 

O E
O Y 

P o m m r n f c n d o le dichici-
rnziotti rese dal mtwstro de. 
l l i n ans t r inco

il i s uo r icor r o a \'t>'nmi.  t( 
portaroee del miri:«fr o ( le-
ni i i iiiii'iiin o /io detto. 
 E r u l r n t c m c ' i l e il u o r c r n o 

auftriaco. continuando a i n -
s i s te re sull'altrpgiaincitto as-
sunto a .Vele York , s p e ra ari -
cora di ottenere quel che 
non poic"  canseiiuire neupurc 
al momento della stioula~,o-
nc dell'accordo  Gi i<ner i -
C'rurbrr . inomrn. ' o che cerio 
non cogiterà  in una 
situazione f f l ro r rco l c d, r.c~ 
uozir.ti  fj ' irc' n l 'aspet to 
più sorprendente e O grave 
«li ti ni: ( j i i f tt iO'i r  che per r.l -
fr i cupriti potrebbe e s t e re 
c o n s i d e r a t e, t n r e c e. di faei-
ìc soluzione.  darti che 
questo at'.cgqlamen'.o au-
striaco sia giu*tif:cc:o  de 
particolari c*;qenzc interne, 
ma e altrettanto compr rn . t j -
b i l e eh? i l i j o r c m o italiano 
sìa d e c i so a mantenere la 
questione nei limiti  di quel-
l'accordo internazione'.? b i -
la'.crale cht fu a suo ren ino 
n e p o c i l to e f i rmato . cot\ -i»rn-
oir.cimento dea'.'. . -.r.-e-
ressaii, come so'.uz-.one dd:-
n:rii  di oi in i c o n ' ' o r e - - - . : 
ift:.'o-(7.'/<rr.ce. ^  per l'Alio  A-
d.ue '. 

 P A P A 
E

Giorc.iii  ha —.ec-
vuio icr : .«eri. i' i u.ì.enza 
prir^i  ; :.'  m.fiis.'r o ::a'.:c<io 
del b-lùnc'.o, o-, Tc-nbrorA 

COLLOQU I DI FOLCH I 

/.'  soitosegreizr-o zg'.i este-
ri  he. ricevuto ieri lo 
, : m l i i ! f ; i : , ' o v :na.V<e. Cle.rke. 
e ','imba<tcir.iore di Jugosla-
vie, Jc.coroskx. 

O 

7 : l a r o r i pzr'.a-
mcniarl nono sict: e r m i n e t i 
ie r i mattina nel corso di un 
f o . l o q i i i o tra i l presidente 
Segni e il  m i n i s t r o Bc f t i o ! 

. Bcrr io : si era i n c o n t r e-
r ò nei p ! o m i Ì eoi pre-
d i e n t i d e l ia Camera e del 
Senato. 

catturare ed asservire il  la-
voratore in una posizione 
di  pili duttili» nddt-
tamento all'interno dell'or-
ganizzazione del processo 
p r o d u t t i v o. separan-
dolo dalla lenità e dai la 
sididarietà del suo gruppo 
sociale e dall'organizzazio-
ne sindacale rier integrarlo 
nell'azienda, per eonfor-
mizzarlo alla sua logica... ». 

« binazione nella 
fabbrica le ACLl milanesi 
passano al bilancio della 
situazione generale, per 
concludere elle in questa 

 1959 non esiste né 
la democrazìa sociale, ne 
quella politica, esistono 
solo le < forme » della de-
mocrazia e tutto * questo è 
un biiaiicin terrificante >. 
f,« scelta fatta dalla D.C. 
per la restaurazione del po-
tere capitalistico, eluden-
do i precetti costituzionali 
e impostando tutta l'azione 
governativa in senso anti-
comunista, ha. di fatto, re-
so padrone dello Stato le 
forze ; ed og-
gi i lavoratori cristiani sì 
sentono estranei non sol-
tanto al governo in carica 
ma allo Stato che li  esclu-
de, allo Stato che difende 
un assetto intriso di ingiu-
stizia. 

Le esperienze amare di 
questi anni, le lotte unita-
rie recenti che a Aftidtin 

 il no avuto il  loro epicen-
tro o fatto c — 
lo ha dimostrato l'inchie-
sta condotto tra e 12 
mila lavoratori della Lom-
bardia dalle stesse ACLl — 
ni senso generale l'istanza 
di e l'unità ope-
rante dei lavoratori.
questo è o jn i il 
« dogma » dell'interclassi-
smo. dh'cnfufo. come ho 
detto  delepnfo di Sesto, 

 mezzo per sottrarre itila 
solidarietà operaia una 
parte de] lavoratori e ag-
giogarli al padronato. La 
critica e dei fat-
ti ha distrutto molte delle 
artificiose costruzioni che 
erano alla origine delle 
ACLL Altre ne restano: e 
soprattutto rimane il  fatto 
che l'organizzazione mila-
nese. per quanto forte, è 
ancora all'avanguardia. 

Spetta all'iniziativa fra-
terna ed unitaria del no-
stro partito e del movi-
mento o]ycraio di ispira-
zione socialista fare in mo-
do. attraverso il  dibattito 
e l'iniziativa di ogni Gior-
ni, che il  * nuovo discor-
so » apertosi domenica 
scorsa a  si tramuti 
in azione sempre più va-
sta ed irrefrenabile perchè 
il  mondo dei lavoro, tutto 
il  mondo del lavoro, entr; 
infine nella realtà dello 
Stato italiano per rinno-
varlo e trasformarlo. 

ragione — cont ro l la l a da l l 'ono-
revo le Cu i , durotcì i — li a leu-
lat o di imped i r e al l 'un , l 'anfan i 
il i par lar e in una s e / i o ne loca le 
l 'anfan i ha par la l o lo s te " i i . fa-
m u l o tr a l ' a l n o una i l i i l i iara -
z inne n u o v a: il fa l l o di non 
aver  presenta lo moz ioni p reenn. 
pri 'sit ial i e di essersi appe l la lo 
( l i rc l tamci i t c agli iseri l t i , non 
signi f ica che n -ede di Congres. 

 naz iona le, a l ' i re i i / r . Fa ti -
fa ni n on alilii. i i i i l eu / io i i e di 
presentare — ve s.uà il i . i - o — 
una propr i a i n o / i o n e. 

n a lcuni settori e. inol t r i di 
o r i en tamen to .sociale -i rnlir a si 
vada via via n una 
magg io re c h i a r e / /» circa la rea-
le a dei cont ra i l i di eia--
>i'  che «olio lill a l ia-e del la
del par l i l o democr i - l i ano. n un 
d iscordo tenu to » l ' i reu /e . il 
do l i , l ' is te l l i . c~poui' i l t c del la 
Unse, ha de l lo 11a l 'a l t ro : « " 
for - e oppor tun o prci-i-an *  elio. 
nel rh ie i le r c l ' a i lo / ion e di nnn 
l inea p rog rammat i c i e po l i i iea 
el le renda impi io- i l i i l c l 'annali ' 
cord ia l i t à di rapimel i eoo la de-
stra. non ci i l l ud iam o di poter 
a l lon tanar e così tutt a la dest ra: 

n d o po l 'ep i -od i n dei 
fruiteli!  tiiattiri  la peri fer i a del 
par t i l o è cosc ien te che una part e 
de l la destra itali. in a — se nin i la 
part e m a g g i i u e. eerto l.i p iù in-
s id iosa — mi l i t a dent r o le file 
del par l i l o dì magg io ranza e 
non so l tan to fr a i l iberal i , i 
miiui irel i ie i ed i  miss ini n. 

Si è r iun i t o ier i il Gomi ta l o 
cent ra le del . o aver  pre-
so a l t o de l le d im iss ioni da m e m-
br o del C C . del ta compagna 
Ann a l era (sost i tu i ta dal c o m-
pagno l ' i gn i ) , il d i l u i t a l o ccn-

c ha i i - ro l ta l o una re laz ione 
del c o m p a g no .Ncnni 

N c n ni ha r i leva l o con soddi-
s f a / i o ne gli sv i luppi del la si-
l u a / i o u c internazional i ' , affer -
m a n do cl i c n la lo l l a del l'S
con t r o l 'attual e magg ioranza par-
lamentare e dent i la anche dal l a 
i ieeess i ià di inser i r e a nel 
n u o vo corso m o n d i a le in una 
pos i z i one di nvaumiari l i a che è 
o rmai «ganciata dal l a ques t i one 
de l l ' appar l " i i cnz a o no al la 
\ \ '1 ' 0 e ro t ic i l iah i l e con una 
a z i o ne a l l ' in tern o di essa vol ta 
.il supe ramen to e al la l iqu ida -
z ione de l la guerra fredda ». 

n pol ì t ica in terna , Ncnni ha 
r i nnova t o la denunc ia del c ler i -
co - fasc ismo. i ha ind icato d ue 
fattor i nuovi e pos i t ivi ih'l l a si-

e nel la r insaldala uni t à 
dei lavorator i ne l le lot t e e ne l la 
o p p o s i z i o ne itellj i h ^ e . d . c. al la 
di-slra . « A l c u n e d e l le i i i ip iw/ i -
/.ioii i che hi corrente di Unse leu-
la di dar e ni Co imresso di l'i -
ren/.r », ha unta l o N c n n i . « v a n-
no d i ven tando pa t r imon i o cu. 
i l lun e di tutt a l ' oppos iz ione al la 
destra e ai notab i l i . Se i l Con-

gresso di F i r enze de lude rà le at. 
le -e de l la ha-e i l.e.. 1 dovesse 
r iusc i r e la manovra di ver t ice di 
un r ipi i-uauicit t n sul tri - o qua-
dr ipar t i t o c o me a l te rnat iv a al 
g o v e r no di dest ra, la er isi d i -
ve r rebbe p i ù p r c fonda, f in o a 
po r r e in d i s c u s s i o ne la stessa 
uni t à de l la . l CS  « n on 
l i n d e a r ip render e con ques to 
o quel d i r i gen t e (l.e. il t r i t o (li -
scili so - o l l e aper tu re, ma ad a«-
sic i i rar c la m.iss.i dea li aderenti 
e degli a l i l i e le t tori il.e. che chi 
sia r iso lu t o a rovesc ia re la destra 
e a muove rsi sii mia e i iere i i l e 
l inea di p rog resso democ ru l i r o 
può i o n i . n e sui soc ia l is ti ». l 'or . 
mu la , c o me  vede, p iu t tos t o 

: che, se ibi una par i e sem-
br a non impel i l i . i r e il l 'S  su l le 
p o s i / i o ni di c o m p r o m e s so in cui 
certe forzi - in teressate corre l i -
b e io i nv i sch ia r lo , dal l 'a l t r a par-
ie, per  la sua stessa gener ic i tà, 
può a l imen ta r e u l te r io r i equ i-
voc i. 

Ncnni non ha sapu to ev i ta r e 
po i , u i -mmci i n in ques ta occa-
s ione. Coi mai c o n s u e to accenno 
p o l e m i co al 1*1  e a l l 'oper a di 

r i n n o v a m e n t o c o u d o l la dai co-
mun is t i . i i r \ | | l C o n g r e s so e 
d o po \  Cong resso, \ i c e v e r-
s,l Neut i i , nel i lar e un g i ud i z i o 
p o s i t i vo i s v i l uppi de l la s i-

e in te rn a e i n te rnaz iona-
le, si era as tenu to da l l ' apprczzar c 
l ' in iz ia t iv a dei c o m u n i s ti c o me 
e l e m e n to f o n d a m e n t a le dei p r ò . 
gres-i ragg iun t i . 

S u l l e q u e s t i o ni i n te rn e del 
l'*sl , Ncnni ha d e t t o: « Non è hi 
unan im i t à che r i m p i a n g i a m o , ma 
è l 'uni t à che d o b b i a mo r ico -
strui r e l i q u i d a n d o le f raz ion i . 

o il testo de l la re laz io-
ne d i s t r i bu i t o a l l a s tampa non 
si p uò però s fugg i re a l l ' impres -
s i one che la q u e s i i n ne dc l l ' i in i l à 
i i i iern a - ia stata po-l .i i n termi -
ni tal i da pos tu la re una con-
f luenza un i la te ra l e d e l le al t r e 
corre l i l i su l le p o s i / i n ni de l la -
rez ione. 

Ol i iscr i t t i al , ha c o m u-
n ica to i l segre tar io del par l i l o . 
e rano a g i m m o lìll..{')() . Ol i c \ . 
soc ia l democ ra t i ci del S con-
f in i l i nel l 'S  s o no 3.700. 

1>. Va. 

 — Sel l i t i Ga l ie l , g ià c o n t r o f i g u r a di Snp l i l a u 
ed o r a a p p r e z z a ta a t t r i c e di c i n e m a, di T V e di t e a t r o , 
d u r a n t e hi l a v o r a z i o ne del f i l m c he sl.l g i r a n d o n * l U 

clll à partenope a 

CONCLUSA E A L O E .

Chiesta l'archiviazione del caso Marcano 
ma r a f fare è in piedi più d i pr ima 

Non vi sarebbe stata contravvenzione al Codice stradale e le ingiurie del questore sarebbero conside-
rate reazione legittima —  anche il  vigile è considerato senza colpa, pur avendo insistito nelle accuse 

 sostituto procuratore 
della  dr. Bracci. 
dopo oltre  mese di la-
voro. ha presentato la richie-
sta di ardiiviazione degli atti 
relativi all'ormai e e  e b r e 
*  caso  >. La richie-
sta del sostituto procuratore 
reca, data la particolare de-
licatezza dell'inchiesta, il  vi-
sto del procuratore capo dot-
tor  e s> sa che a tutta 
la procedura si è interessato 
anche il  massimo magistrato 
della  di  ossìa 
il  procuratore capo della 
Corte d'Appello dr. Lanzara 

 nonostante le smentite, si 
lui motivo di credere che il 
governo, attraverso il  mini-
stro della Giustizia, abbia 
anch'esso seguito con atten-
zioni} l'inchiesta. 

La  come e noto. 
e infatti lo strumento che 
all'interno dell'ordine giudi-
ziario rappresenta il  potere 
esecutivo e cioè il  governo. 

 risultato ci dice die, se 
intervento c'è stato, esso si 

è esercitato non già e 
fosse fatta piena luce sul. 
fatto che tanto aveva colpito 
/'opinione pubblica, ni« -

 si trovasse una soluzione 
purchessia, la meno clamo-
rosa possibile, che ' 
tes.se di chiudere il  * caso » 
con  ìndia di fatto. Lo 
stesso incomprensibile ri-
tardo nella decisione del dot-
to  Bracci (che dopo pochi 
giorni aveva coneluso le sue 
indagini ed avrebbe potuto 
s-i/bito fare le sue richieste) 
non può essere spiegato se 
non in questo quadro. 

! Come il  sostituto pmeura-
\tore abbia argomentato le 
sue conclusioni, non è possi-
bile e con eertezza.  suo 
documento è infatti coperto 
lini  più stretto segreto istrut-
torio, e neppure le parti in-
teressate potranno prenderne 
visione finché non vi sia 
stata una definitiva sen-
tenza istruttoria. La richie-
sta del dr. Bracci è infatti. 
appunto, una semplice -

e i e 37 i a o 
pe  un pullman in una a 

O — n p u l l m a n d e l l e l i n ee C A P c a r i co di p a s s e g g e ri * p r e c i p i t a t o ie r i m a t t i n a 
ur i t ra t t o C . v n t j c a U o - P r j l o i n «n.i s c a r p a ta r o t o l a n d o t r e v o l t e so * r  s t e s so e a d a t t a i »-
dosi qu ind i su un f i anco a p o ca d i s l a n / .i dal e r e to del f i u m e B i s c n z i o. T r e m o r t i e 3? 
fer i t i il tr a s in» b i l a n c i o d e l f i n i i d e n t e. N e l la rot o i l p u l l m a n r o v e s c i a to e r i d o t t o a un 
a m m a s so di f e r r a g l i e c o n t o r t e m e n t r e i v i z i l i d el f u o c o, c a r a b i n i e r i e v o l e n t e r o si s t a n no 

r i m u o v e n d o i r o t t a m i 

chiesta, i folta alla sezione 
istruttoria del Tribunale, che 
può a o -

. La sezione istruttoria 
ìin nominato per questo caso 
giudice istruttore il  dr.
chiai. Sei caso che egli, dagli 
atti, si facesse un parere di-
verso da quello del . -
ci. sarà necessario un sup-
plemento d'indagini e -

a di un procedimento 
istruttorio formale.  cla-
moroso < affare » non è dun-
que chiuso neppure dal punto 
dì vista giuridico, anche se 
tutto lascia pensare die — da 
quel la'o — et si avvìi a 
liquidarlo, 

Cerchiamo ora di ricostrui-
re il  ragionamento presumi-
bilmente messo in piedi dal 
dr. Bracci.  22 luglio o 
a v vi e n e il  noto idtidente 
sulla Cristoforo Colombo. 
L'allievo vigile urbano mo-
tociclista e 
ferma Tanfo del questore che 
sta eseguendo un sorpasso a 
suo modo di vedere irrego-
lare.  dr.  reagisce 
col classico e lei non sa chi 
sono io *. si rifiuta persino 
di e i documenti e -
nuncia parole offensive: non 
paga in ogni caso la multa: 
ma. appena arrivato in Que-
stura, telefona al coman-
dante dei vigili  col. Tobia e. 
in sua assenza, convoca un 
suo sottoposto (il  maggiore 
Andreotti). al quale intima 
di punire l'audace. Cosa che 
Tobia fa pochi giorni dopo. 
dimenticandosi o di ri-
mettere alla magistratura il 
rapporto redatto dal
dopo l'incidente. 

Scoppia lo scandalo. Sella 
i e dell'episodio pos-

sono aver avuto parte non 
indifferente le rivalità poli-
tiche tra le diverse correnti 
democristiane  è 
uomo di Tambroni e Tam-

i a o a Fan-
fani) o tra diversi uomini e 

i della stessa : 
ma questo ci interessa solo 

. i l . 
o /ìualinenfe della 

questione (ma solo dopo che, 
esploso lo scandalo, il  rap-
porto e è stato -
sito al comando dei vigili 

, uà a i una 
serie di questioni: 

1> ila commesso il  que-
store contravvenzione al Co 
dice della strada?  dolto
Bracci, chiedendo l'archivia-
zione. evidentemente sostie-
ne di no. 

2) ila il *  offeso 
il  come sostiene il 

Il consigli o de i ministr i decid e d i mantener e 
i l dazi o su l vin o fin o a l 1  gennai o de l 1963 

ì miglioramenti integrativi per i pubblici dipendenti -  parzialmente  -
legge Togni sui controlli edilizi -  sottogretario al Turismo,  allo Spettacolo 

j 

11 o dei i 
>: o o i o 
.il Viminale e ha o 
ad alcune nomine pe  il 
 nuovo o o e 

(spettacolo. L'on. a e 
stato nominato -

o al o (con il dol-
ito i o come e 
! ) e l"on i e 
i stato nominato -

o allo spettacolo (col solito 
avv. e o come -

e . 

' .stato o un di-
segno di legge che a -
vidente a e delle popo-
la/ioni di Ancona. Ascoli e 

a colpite dai -
centi . All e -
vince maichigiane sono state 

e le vigenti e -

t i \ e alle < pubbluìie cala-
mi;.» >. 

l o dei i 
si e ociup.ito poi ilei da/io 
.sul vino, decidendo — con-

, e alla viva attesa 
di tutte le e inte-

e — di . Col 
o gennaio 1960 o 

e soltanto le -
i sull'imposta del 

vino e o e solo 
le quote piti alte (i comuni 

o compensati pe  le 
i . L'imposta 

di consumo sul vino do-
e e abolita intie-
e soltanto a e 

dal o gennaio 1963 ! 

E' stata abolita a 
. .sull'ultimo passaggio. 

quello dal dettagliante al 

: ò sono stati 
e mag-

i — ;:i  una a fissa 
d: a centesimi — i -
cedenti pa»aggi. 

Sono state e — a 
e dal 1. gennaio 196.̂  — 

le i >ul -
d.to o Comuni e -
vince o compensati 
pe  le i . 

E*  stato o poi il 
disegno di legge Togni. che 
— dopo il o o di 

a — intende e 
1' a legislazione 
attuale ni tema di o 
s u l l e i edilizie 

e le leggi del '39 e del 
'42 affidavano alle e 
un e o n t v o 11 o pu:amento 

o e o posteriori ine le 

, pe  la maggio
paite. si e:.ino ma: val>e de: 

o i d; , il 
nuovo disegno di legge atlida 
il o agi- ispettoiati 
vlei -  t a le o 

e e effettuato 
anche e la e 
degli editici e non soltanto 
in sede di collaudo. 

, in a agli 
impegni assunti dal o 
in sede e in 

li: e e a 18 000 , e al -
sonale o di stipe::-
d.o. paga o e in-

e a e 30 000 mensili: 
2i l'estensione degli aumenti 
delle quote i 
di famiglia anche ai dipen-
denti del cui nucleo fami-

e facciano e e 
e di o o d: 
o o di pensione non di 

, di o e 
alle 30.000 e mensili; 3) la 

occasione dei i estensione degli ultimi int-
agli statali, si e disposto, con : economici e de: 
le medesime e dei 

i stessi: 1) la 
estensione dell ' indennità in-

a speciale in a 
a anche ai i di 

pensione a e . 
e che quo>ta sia -

tivamente e a 24.000 

i i dal 
o in esame ali 

e degli Enti locai: 
e . -
mento a un e di 

a dieci , di cui 
1.8 nv.l.nuh pe i dal 

o al 30 giugno '59 

vigile?  magistrato deve. 
aver ritenuto di sì, perdio 

i e dovuto 
incriminare il  vigile per ca-
lunnia, e i L'iasione sa-

e stala impossibile; Tua 
nello stesso tempo dei'e ane
stimato non perseguibile il 
questore per aver egli rea-
gito ad * atto arbitrario » 

. L. 14 settembre 1944). 
3)  dal canto 

suo, ha offeso il  questore, 
come sostiene quest'ultimo.' 
Anche qui il  magistrato deve 
aver dato risposta negativa. 

4) e Jia o 
il  falso? Anche qui risposta 
negativa: inlatti l'eventuale 
errore nella contravvenzione 
non costituisce falsità. 

5) / due testimoni — il 
dr. Jadanza. amico e com-
pagno di viaggio del que-
store. e il  dr. Giuseppe ìilan-
tegna, inizialmente citato a 
favore del c e poi mi-
steriosamente (ma non tanto, 
come rivelo H nostro gior-
nale, che documentò gli ap-
procci di personaggi della 
polizia con lui) convertitosi 
a favore del  — 
hanno detto il  vero?  dot-
tor Bracci deve aver ritenuto 
dì sì; a meno che le loro 
deposizioni non siano state 
tanto indecise da risultare 
irrilevanti e non incrimina-
bili  nel caso di falsità. 

Solo dando queste rispo-
ste, il  magistrato può esser 
giunto alla salomonica ri-
chiesta di « archiviazione ». 

 che egli abbia concluso 
sulla impossibilità di rico-
struire quanto veramente 
avvenne dopo il  < fermo » 
della macchina del questore. 

A nostro vedere, in ogni 
caso, la decisione del magi-
strato — a parte il  fatto che 
non è definitiva — non la-
scia affatto < pulito » il  que-
store  lo avrebbe 
fatto solo se. al punto in cui 
erano arrivate le cose, avesse 
concluso pe  l'incriminazione 
del  questo sa-
rebbe stato in à a 
oe  l'opinione pubblica, che 
un suo giudizio, irrevoca-
bile. lo ha già dato sull'epi-
sodio. Con la conclusione at-
tttale. non si chiude il  < ca<o 

 >, perche risulta 
confermata la sua grave rea-
zione al getto del vigile, che 
— sia pure con un errore di 
valutazione — a -
piendo il  suo dovere.
zione. quella di  che 
s-i è poi concretata in tutta 
una serie di atti ben p'ù. 
gravi di una semplice con-
travvenzione al Codice stra-
dale. 

Adesso, dal punto di vista 
giudiziario, rimane ancora 
aperta la causa promossa dal 

 contro lo < Specchio » 
e chiunque o abbia messo 
in giro la « felina > conte-
nenie i diffa-
manti sulla sua famiglia: e, 
dal punto d» vista ammini-
strativo, ancor più viva è 
l'attesa per le conclusioni 
dell'inchiesta aperta dal 
ministero  e af-
v.da'a al vtee-capo della 
poV'Z'a prefetto

 anche da que-
st'ultimo lato i sintomi non 
sono confortanti. Troppe 
pressioni sono state eserci-
tate sugli uomini politici in. 
favore di  per at-
tenderci un giudizio sereno. 

 tuttavia, qualche sorpresa 
è ancora possibile. 

 per quel che ri-
guarda il  comportamento del 
colonnello Tobia e del co-
mando dei . il  7 otto-
bre l'assessore  rife-
rirà  finalmente alla commis-
sione consiliare sui risultati 
raggiunti dalla sua famosa 
inchiesta, che ai primi di 
questo mese segnò, come si 
ricorderà, l'inizio dell' « ope-
razione o » nei 
confronti di
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(Continuazione dalla 1. pagin.t) 

càdemico Scdov e una stu-
dentessa di ingegneria. 

Un grande applauso hu 
quindi salutato il -
te del Consiglio, quando il 
rappresentante del Soviet di 

 die à la -
nione, gli ita ceduto la pa-
rola. 

« Siamo appena scesi dal-
Vaereo, elle ci liu portati da 
Washington a  senza 
scalo —  iniziato
— e siamo lieti di essere ve-
nuti qui dinanzi a voi per 
comunicarvi le nostre im-
pressioni di questo viaggio. 
A'e/('accetta e l ' inci to n re-
carci negli Stati (>'»tti. s ia-
mo i dal la -
zione clic i rapporti tra i due 
Stati si trovavano già da 
tempo in uno stato di ten-
sione. e clic conservare un 
tale stato significava mante-
nere una situazione gravida 
delle peggiori conseguenze 
per i nostri popoli e tutto il 
mondo. 

« l'ercià nelle nienti è -
tu ni fa la necessità di com-
piere tutti gli sforzi possi-
bil i per e la a 
fredda, rasserenare l'atmo-
sfera e ristabilire rapporti 
più o meno normali tra i 
nostri  tu modo clic 
possano guardare al futuro 
senza paura delta propria 
sorte.  XX secolo — ha pro-
seguito  — è tm 
grande secolo, in cui il  ta-
lento dell'uomo ha avuto un 
enorme sviluppo, in cui si 
realizzano sopni clic l 'unto-
ti ita lui accarezzato da seco-
li .  proprio possibi le che 
in quest 'epoca di sviluppo 
del genio umano, in cui l'uo-
mo conquista ì segreti e le 
forze della natura e le sot-
tomette al proprio volere, si 
possa continuare a mantene-
re rapporti tra gli uomini. 
snnili a quel !' d ie esistevano 
quando l 'uomo era a 
assai o al le belve? 

f La nostra epoca deve e 
pan avere la forza di attua-
re gli ideali della pace e del 
progresso.  Governo sovie-
tico da te tu pò si muove su 
questa via a più volte ha 

o a questo fine incon-
tri  ad aTfo . clic po-

o e alla d i-
stensione t n t e r n . 
Avanzando queste proposte, 
esso era animato dalla fidu-
cia nella ragione dell'uomo 
e nella possibilità che Stati 
con sistemi sociali diversi 
possano trovare un linguag-
gio comune per risolvere i 
problemi controversi *. 

 quindi affer-
mato clic l'unica politica rea-
lizzabile nella nostra epoca 
e quella della coesistenza 
paci fica. i non si 
possono preparare a l t ' uma-
nità che gravi disastri, dato 
lo sviluppo dell'attuale tec-
nica bellica >. 

Dopo avere affermato clic 
ci vuole volontà, saggezza e 
coraggio per combattere le 
forze che non vogliono giun-
gere alla distensione,
sciov ha detto che queste 
tpial'ià egli lia trovato in
senhoìcer < nonostante l a 
complessa e diffìcile sfilici -

e ?7i cui egli si trova ne-
gli Stati l'niti  *. «  ha 
proposto questo incontro — 
ha aggiunto  —: noi 
tutti gli dobbiamo molto per 
tpiesta importante iniziativa. 
D'altra parte, intraprenden-
do questo passo, egli era si-
curo clic noi avremmo accol-
to la mano clic egli ci ten-
deva. perché noi ci siamo 
sempre dichiarati per la ne-
cessità di tali incontri ». 

e del viaggio 
 ha quindi co-

minciato il  suo e reportage -> 
sul viaggio. < Se vi dicessi 
— ha iniziato — che. dopo 
aver visitato un o nume-
o di città ed avere o 

i col loqui coi -
tanti americani, tutti i pro-
blemi siano risolti, dirci una 
cosa non giusta. Solo gente 

passare attraverso una fitta 
schiera di poliziotti, lo sotto 
convinto — lia detto a questo 
pun to  — che tutto 
ciò era stato fatto a l l ' insa-
puta del presidente e anche 
di altri che mi accompagna-
vano. Tuttavia, come dice il 
proverbio , "dal la fat i-
cone non può toglierci le pa-
role" ». 

*  seguito — ha cont i-
nuato v — cominc ia-

o a "proteggermi" in tale 
modo che quasi non potevo 
muovermi; mi .sembrava di 
essere agli arresti in casa. 

 vedere la gente solo 
dal finestrino.  quan-
do poi sono riuscito ad avvi-
cinare il  popolo americano 
sono stato accolto con gran-
de cordialità, lo sono ben 
lontano, , da! 

e d ie questa -
lit à sin dovuta a mio merito 
o alla ideologia clic io rap-
presento, ina è un fatto che 
mi sotto potuto convincere 
che il  popolo americano, cosi 
conie il  nostro popolo, desi-

a la pace e l'aniicicia tra 
i i paesi ». 

e e tappe 
*  si è quindi sof-

fermato sulle varie tappe del 
suo viaggio in America.
ha distinto in questo viag-
gio due parti. « Durante la 
prima metà — egli ha det-
to — il  quadro era sempre lo 
stesso. Gli oratori che mi sa-
lutavano ricordavano conti-
nuamente la frase secondo 
cut il  comunismo à 
il capi ta l ismo, lo avevo spie-
gato e/te questa frase an-
dava intesa nel senso che 
il  comunismo sostituirà il 
capitalismo, così come a suo 
tempo il  capitalismo aveva 
sostituito il  feudalismo.
poi lio visto die l'obbiezione 
mi si ripeteva continuamente 
e che citi l'avanzava non ave-
va b isogno di , 
ma intendeva semplicemente 
spaventare la gente nei con-
fronti del rappresentante di 
un paese comunista. A que-
sto punto sono stato costret-
to a far capire che se in ogni 
città essi avevano l'intenzio-
ne di organizzare una tale 
dimostrazione, io ero anche 
pronto a tornarmene indie-
tro. " A porte estranee — co-
me dice il  proverbio russo — 
si possono voltare facilmente 
le spalle ", 

€ Attraverso Gromyko lio 
fatto allora presente questa 
prospettiva.  passo lia avu-
to t suoi effetti e. da allora 
in poi le cose sono cam-
biate ». 

 ha ricordato a 
questo minto le calorose ac-
coglienze tributategli a San 

. s  e
sburgh. Ha ricordato con 

e soddisfazione lo 
incontro avuto con i portuali 
di San Francisco. < tra x qua-
li  — egli ha detto — mi so-
no sentito come fra gli ope-
rai sovietici.  saluto che ho 
toro portato a nome dei lavo-
ratori sovietici è stato accol-
to con entusiasmo e sono sta-
to da essi pregato di trasmet-
tere a voi il  loro ringrazia-
mento ». 

 lia pure ricordato 
l'incontro con gli i e i 
dirigenti della fabbrica dì 
apparecchi di precisione di\ 
Sari Jose, l'incontro a Desi 

 con il  suo j 
amico Garst. specialista i 
il  granoturco. « tanto caro e*, 
mio cuore*, ha detto sorr;- J 
dendo. e il  col loquio . 
con Adlai Stevenson, che egli\ 
ha definito * franco  nmi-'> 
rhevoìe ». Eoli ho sot to l i-
neato il  caiorc con cui è sta-
io salutato da ni' studenti 
ìcll'l'nivcrsità di Dcs
nes. che lo hanno salutato 
rinomandolo r e n m p a g ri o 

 Xikita » 
 ha parlato poi a 

lungo della i fa a
sburgh e ha terminato questa 
rapida rassegna del suo viag-
gio in America prima del -

questa a che. dati i mez-
zi moderni di comunicazio-
ne. è oramai diventata gran-
de come un'isola.' ». 

 è quindi passato 
a parlare dei colloqui avuti 
con il  presidente
a Camp David, colloqui che 

o stati. cuL lui detto. 
< sinceri e cnrelievol'. nei 
quali sono sfitte esposte le 
posizioni dei no>tri governi 
sui vari problemi -

t e su' rapporti tra i 
due paesi. " -
paìi di questo seumfoo di ve-
dute — ha de' fo  — 
sono stati indicati nei comu-
nicato comune che ; iivete 
let to sfamane siti . Si 
può essere certi -- egli lia 
detto —- clic questo docu-
mento sarà accolto con soil-
distaz'one da eh' è interes-
sato il  rafforzare la paee ». 

-- lìi^ogna tuttavìa softofi-
e — ha o
 —- che m e 

fe-itpo non abb iamo potato 
eliminare tuffo ciò c'ne si è 

 in un cos'i liinoo 
periodo di guerra frcildu.
spazzare via tutta questa im-
mondezza è necessario nafu-

c molto tempo. .-\>i-
che se in certi momenti lo 
abb iamo sent i to è ancora 
diffìcile per il  massimo rap-
presentante degli Stati Vn'iti 
staccarsi ancora da certe 
vecchie formulazioni pro-
prie del periodo della guer-
ra fredda, debbo dire che il 

e  a mio 
, l'iiol c e 

eliminare la guerra fredda e 
creare nuovi rapporti tra i 
nostri paesi e insieme che si 
migliorino le relazioni tra 
tutti i paesi. La pace — a 
affermato a questo punto 

 — è a indivisibi-
le. essa non può essere rag-
giunta solo mediante qli 

J** 
A — l'in» vedala del o dell" t o o di v (Telefoto» 

sforzi di questo o quel pae-
se. ma o gli sforzi 

i di tutti ». 
*  quanto u i 

i del , h'ise-
 ha o che egli 

sta studiando attentamente 
la nostra , e che an-
elli' gli Stati  vogliono 
il  disarmo con il  controllo ». 

*  D'altra parte egli ha 
chiesto tempo per esamina-
re attentamente le nostre 

. Si tratta, come voi 

sapete, di un problema mol-
to importante, per cui noi 
non }ìOssiamo chiedere al 

e  di fa-
e le cose in fretta. .Voi. d 'a l-
a , non abbiamo -

ta. d iamo tut to ;| tempo di 
riflettere, aspetteremo.
nello stesso tempo continue-
remo ad agire perche il  di-
sarmo sia realizzato Le no-
stre proposte — ha detto 

 noi le intendiamo 
come una base per un ac-

cordo, siamo pronti ad acco-
gliere. eventuali correzioni e 
a discutere altre e 
che o ann ida te allo 
stesso si'opo >. 

*  .Abbiamo poi o del-
la quest ione tedesca. .-\ que-
sto o noi abb iamo 

o di dissipare comple-
tamente ogni dubb io che po-
tesse esistere circa le nostre 
proposte, che qualcuno ave-
va addirittura presentato co-
me un " ultimatum ". Si trat-

ta — ha detto  — 
di una vera e propria defor-
mazione delle nostre ittfeti-
;toiii . 

*  .Abbiamo poi o con 
il e del la possibi-
lit à di un o ad al to 

: e abb iamo concorda-
to nel ritenerlo necessario ed 
utile. Abbiamo poi affronta-
to il  problema della data in 
cui  dovrà ri-
cambiare la visita e venire 
nell'Unione Sovietica. Come 

voi sapete si era prima par-
lato della fine di ottobre.
poi — ha aggiunto scherzo-
samente  — il
sidente mi ha ch iesto: qua le 
è la sfopione e j>e

e a A/osca.' A noi. gli 
ho risposto, per la verità. 

 ci piace in tutte le 
stagioni.  certamente, la 
stagione migliore è la pri-
mavera: tra la fine di mag-
gio e il  principio dì giugno ». 

Nonni e nipotini 
« \'enìte allora, con vostra 

moglie, vostro figlio e i ni-
poti e con vostro fratello. 

oi.  mi ha invi-
tato nella sua fattoria e mi 
ha mostrato il suo granotur-
co e i tori che egli a ». 

*  detto d'< occupar-
si della sua fattoria per la-
sciare un buon ricordo di sé ». 

f  li  presenti i nipo-
ti del  due ragaz-
zi, uno ili  il  anni e l'altro 
di 3-4 anni, io ho chiesto lo-
ro "volete e in -
ila'.'".  hanno o su-
bito: "Ni . vogliamo andare in 

 a . a io 
ho detto, scherzando, al
ndente che era più facile 
mettersi d'accordo con i ni-
ooti per il  viaggio in
che con lui stesso: e questo 
perché i nipoti erano circon-
dati da un buon ambiente. 
mentre ciò non era vero pe
quanto riguardava la sua 

a *. 
*  .Voti dub i to, comunque — 

ha o p — che 
il  presidente  ab-
bia le migliori intenzioni di 
realizzare un avvicinamento 
tra i due paesi e di aprire 
così i via alla distensione 
internazionale e al rafforza-
mento della pace. A'ello sfes-
so tempo bisogna riconoscere 

che vi sono in America forze 
che non sono d'accordo con 
»'  che sono per 
'a cont inuaz ione della guer-
ra fredda. Sono piccole o 
grandi, sono influenti o non 
sono influenti queste?
tranno prevalere, e definiti-
vamente. le forze che inve-
ce sono intorno al
te e che sono fondate sul de-
siderio di pace del popolo 
americano? ». 

. .You mi affretterei a dare 
una risposta a questa do-
manda. Del resto, come noi 
diciamo, aspettiamo il  mat-
tino. clic è più sapofo della 
sera.  noi non aspettere-
mo con le mani in mano — 
ha det to  — faremo 
di tutto perche la lancetta 
del barometro non segni 
tempesta né tempo variabile. 
ma indichi decisamente bel 
tempo. Sono certo che nelle 
condizioni attuali, in cui le 
forze della pace sono enor-
memente cresciute e hanno 
conquistato i fo'lc di 
iiomiii f e 'T 'n ione Sov'ct'ca 
è forte . t 
tecnica, nella à e nc'-
la cultura, mol to s  può fare 
nell'interesse della paee ». 

t Sappiamo che a' nostri 
tempi solo dei fot lì possono 
pensare di scatenare una 
atterra.  popoli debbono 
mettere la camicia di forza 
i questi folli. Xoi siamo cer-
ti che l'intelligenza e la ra-
gione . Diciamo, 
-ecoudo le e del -
de : viva la ragione 
che disperde le e ». 

 ha , a 
' frenetici applausi del la fol -
ta, inneggiando ai p o-
polo o che crea il  co-
munismo. diretto dal
romanista, all'amicizia so-
vietico-americana e alla pa-
ce e all'amicizia tra tutti i 
popoli del mondo. 

Le reazioni mondiali al comunicato lice - Krusciov 

politicamente cicca può rite- torno a Washington. mciaii 
nere clic basii una visita per 
risolvere tutti i problemi. 
Sono necessari non pochi in-
contri per raggiungere com-
pletamente lo scopo, che è 
stato sempre alla base della 
nostra politica, e cioè l'ini-

! o del la a pacifica. 
nel rispetto e ne'Jo non in-
gerenza reciproci >. 

 ha poi affermato 
che nel momento in cui e 
sbarcato in America,  suoi 
sentimenti erano contrastan-
ti. dato che. dopo l'annuncio 
della sua visita, molti gior-
nali e uomini politici ameri-
cani avevano cercato di crea-
re un'atmosfera di freddezza 
intorno al riaggio.  ì;a 
citato tra l'altro un discorso 
j'alto da Xixon. 

< Quando passavo con la 
macclùna per Washington. 
insieme col presidente
nhoirer. vedevo che tra la 
folla molta gente alzava ti-
midamente la mano, ma poi 
subi to l'abbassava come se 
aressc toccato la corrente e-
lettrica.  seguito mi hanno 
detto che dieci m inu ti prima 
del mio passaggio una mac-
china arerà attrarersato la 
città con un cartello sul qua-
le era scritto: "Accogliete 

 dignitosamente, ma 
senza applausi e saluti". 

 Ho chiesto allora a Lodge 
se c'ò fosse vero.  che 
ciò era vero, ma non si sa-
peva a chi appartenesse tale 
macchina. La cosa mi mera-
vigliò non poco, dato che la 
automobile aveva dovuto 

do un saluto e un r'ngrazic-ì 
mento ai studile ai -
nutori. ai rappresentati!' de-ì 
gli amb'cnti eeon"nrci e m~\ 
tcllettuali. a: tecnici delle i 
imprese, alle università, agili 
operai, ai * - >. a; rap- ; 

i de l le ì 
ctoni sociali che o hanno ac-
colto in America e in parti-
colare ai sindaci di j 

. di San Francisco, dii 
 al oovernatore-

ni 
di 

ret-delìa
tori delle università 
sburgh e dello loira. e ad a.'-
tre varie persona1 i^à. { 

Ha ricordato t doni r-.ceru-' 
f*  in a : '  dono 
t'inbolicn dette t :
Ve i  York, un ,^'m sul l 
noturco e rar' capi di be-\ 
sfi.me da  "irer. dul-ì 
l'ammiraglio Strauss e da < 
altri.  ha voluto sortoli- ; 
neart- che l'atteagiamento. 
della stampa americana c\ 
stato in generale obiettivo e 
ha qu'ndi ringraziato il l 

e personale
 Lodge, e gli altri] 

diplomatici che l 'hanno ac-j 
compagnrAo durante il suoi 
viaggio. j 

« A Lodge ho detto per] 
scherzo un giorno: se io c\ 
voi ci trovassimo in un'isola 
descria, troveremmo certa-
mente un linguaggio comu-
ne e assicureremo la coesi-
stenza pacifica in quest ' isola. 

 anche oli Sfati con 
verso sistema sociale non 

possono trovare il  mezzo di 
convivere pacificamente in 

( C l l . t l l . l . t 

A 
la discussione e ilei nego-
ziato. Spero che presto 
potremo incontrarci pe
proseguire il  nostro la-
voro ». 

 ecco il  messaggio 
del  inglese a
sciov: «  caro primo 
ministro, naturalmente lm 
seguito con interesse il 
vostro viaggio negli Stali 
Uniti. i posso dirvi 
quanto sia felice di legge-
re il  comunicato -
da to tra di i ed il pre-
sidente
quanto gravi possano es-
sere l problemi che ci 
stanno di fronte, ritengo 
che potremo affrontarli 
nella reciproca determi-
nazione di trovarvi una so-
luzione.  la visita 
che vi feci nel febbraio 
con grande piacere e con 
la speranza che non pas-

à molto prima c ' 'e noi 
ci o di nuovo 
per lavorare ad una solu-
zione pacifica dei molti 
problemi che incombono 
sul mondo Sinceramente 
vostro ìlarold  -. 

Quest' messaggi indica-
no a sufficienza quale rea-
zione sia stata succitata in 
Gran Bretagna dal comu-
nicato di Camp David: 
cìasse dirigente, opposizio-
ni' laburista e opinione 
pubblica esprimono con-
cordemente soddisfazione e 

. 
f'u o o ti f f '-

' a s tato dato s ta-
mane dai portavoce del 
Fnrcign : ^ lì go-
verno o — l'ai: 
ìm detto — accnqlic calo-
rosamente i termini del 
comunicato p'ihìilieato do-
po le convcroiz'orr
hoicer- . comuni-
cato che i inde cori-
p'etamente al:e sue ve-
dute ». 

« S iamo part'co',c.r":<n1e 
lieti — egli ha anir.un'o 
— che le due nazmr ab-
biano convenuto cìic q'i<:'-
siasi questione intemazio-
nale in sospeso debba es-
sere risolta non con la for-
za. ma con mezzi pacifici 
e con negoziati ».  por-
tavoce lia quindi informato 
i giornalisti che avranno 
litopo consulfacioni con gli 
altri  membri dcl'n XATO 
sulla questione ..' o 
e sul livello al qun'e te-
nere  trattative , 
a ques to . da' co-
municato sovictìco-amcri-
enno. 

Da parìe sin: i' b-.i'ur 
laburista Gailskell ha de t-
to; «  nudata b< ne. X"n 
«" o nerioZ'ut'. 
r,a <->>.'n ìeifi e a '-

. -Voi laburisti. 
quando fi s iamo i n 

 p>T parlare con 
 abbiamo fatto 

molte proposte utili pe
il  raggiunnimento d» un 
accordo su Berlino. A no-
stro parere, una conferen-
za al vertice dovrebbe 
aver luogo al più presto 
possibile prima che il  pre-
sidente  si re-
chi nell'Unione Sovietica ». 

 quanto riguarda la 
stampa, il  giornale con-
servatore y l -

a stamane: *
a a  dopo aver 

fatto qua lche cosn per 
diminuire la tensione tra 
Oriente ed Occidente e 
questo appunto era lo 

 il  governo e per il 
ito e ites-
duhbio è : vi 

scopo del suo viaggio ». 
L'indipendente di a 

a y s nota-
va invece che * la perse-
veranza e l'abilita politica 
dì  ed
ha avuto una ricompensa » 
e affermava che la decisio-
ne di riaprire le discussio-
ni su Berlino costituisce 
< un passo avanti e positi-
vo ». n modo più -
te. pe  t ntotii 'i <ti quali 
accenneremo, il  laburista 

y d affermava 
che « per ora le p so-
no b u o n e », se non o 
per < l'impegno a negozia-
re sulle divergenze e per 
il  rigetto della forza ». 

Un altro elemento comu-
ne, che emerge dai com-
menti britannici, è la sor-
presa per il  rinvio alla 
prossima primavera detta 
visita di Eisenhoice nella 
Unione Soviet ica. Le dif-
ferenze di valutazione — 
ed esse sono soprattutto 
dovute alla necessità di 
sfruttare gli avvenimenti 
ai fini della campagna elet-
torale — cominciano quan-
do .--  tratta di vedere che 
eo>n uccadrà di qui ad al-
lora. 

/ »

f 
S i i l i 

à una n al 
vertice, anche se non vie-
ne specificato se essa sarà 
preceduta o meno da una 
conferenza dei ministri de-
gli esteri. y Te le-
u:nph di stamane ed an-
che il  del l'o-
reum Oi t'tee lo  in-
tendere senza mezzi ter-
mini 

/ e del partito 
i . ttnz\ vanno 

assai piti i E.-^; d ico-
no. infatt i, che i ' modo fo-

e  --ino ronfiasi i eoi-
?oi;tii a Camp David costi-
tuisce un vero e proprio 

» personale di
ni'Ucn.  essi 
armiungono. che ha sugge-
rito un tale calendario: vi-
~''a di  negli Stati 
l'niti.  conferenza al ferti-
le.  :'n di  in 
Uirone Sovietica. altra 

o ti! . 
T u f o dunque procede 

secondo i piani prestabiliti: 
 er. come previsto. 

non si e impegnato in una 
vera e pro]ir<a  trattativa. 
allo o di giungere a 
una conferenza che per-
mette a Varm'iVan di se-
dere ni suo fianco di fronte 
a

 laburisti, invece, linnno 
una valutazione quasi com-
pletamente opposta. *ì due 
grand', promettono pace — 
f'fofa su tutta la pagina il 
D.y.'.y l — ma non 
ancora la sommità ».  ì 
pr-mi commenti ufficiosi si 
mantengono sullo stesso 
tono. Volendo riassumerli, 
se ne rcava che. a parere 
della direzione laburista, i 
colloqui di Camp Dnrid si j 

o i in un nul-
la di fatto a causa degli 
ostacoli frapposti da Adr-
nauer e da De Gaulle a 
un negoziato sovietìco-
amerieano su questioni 
concrete: di qui l'urgenza 
di una iniziativa britan-
nica per la convocazione 
immediata di una confe-
renza al vertice, che pon-
ga questo inizio di d is ten-
sione su basi assai pil i so-
lide delle attuali. 

Saturalmentr. l ' u o mo 
più adat to per lanciare una 

tale a e per con-
durla in o non può es-
sere che il  leade del -
tito, (Jaitskcìl. assistito da 
Bevan. che in un gabinetto 
laburista assumerebbe na-
turalmente il  portafoglio 
degli esteri. 

Abbiamo licito che q u e-
ste sono sol tanto le pri-
me valutazioni, necessaria-
mente affrettate. Sei -
simi i si a modo 
di raccogliere giudizi più 
meditati. 

Un fatto, tuttavia, va se-
gnalato subi to.  è che 
la differenza tra i conser-
vatori e laburisti è più 
apparente che reale: tutti 
e due i grandi partiti bri-
tannici. infatti, sono d'ac-
cordo sulla fondamentale 
necessità di una conferen-
za al vertice a breve sca-
denza. Questo significa che. 
a e l'energia che gli 
uni o gli altri  porranno 
nell'affrettarne la -
cacione (e torneremo nei 

i i su tale ar-
gomento). sia che dalle 
elezioni dell'8 ottobre esca 
un gabinetto conservatore 
sia ette esca un gabinetto 
laburista, la Gran Breta-
gna agirà nel senso della 
con  d> una o d'i 
una serie di conferenze al 
vertice. 

Le rag'oni principali so-
no c t ' dcn fi e sono dettate 
da due ordini ili  esioence 

: da una par-
te. la Gran Bretagna ha 
interesse a favorire b> sv i-
luppo del dialogo sov'ieti-
eo-americano. perche que-
sto costituisce la chiave 
s 'è ' -a della distensione, mn 
dall'ultra lui interesse a 
portare  trattativa mi 
terreno europeo. /." in
ropa. 'nfat*i. prima di tut-
to. che Londra ha liisonno 
di ottenere modificazioni 
della situazione, perchè è 

 di Adennner e 
di De Gaulle — da l l 'Eu-

a cioè i cartello fran-
co-tedesco e del
comune — c'ne viene la 
minerva più immediata 
n'.le sue esportazioni e. in 
definitiva, alla sirurezza 
detta sua economìa. 

PARIGI 
posito. pe o meno uff i -
c ia lmente Accet t iamo 
dunque questo o 
Se S e o^fii a l-
la pace, tu t te le e 
in effetti o con-
sentite.... ». 

L"i:u;.ì! o del « o » 
Ticali Stati Uniti a 
che vi sono nel comun ica-
to f inale due punti con-

: l 'annuncio del la -
a dei nccozi.iti sul la 

a e o e il 
o del o di -

senhowe . < F i -
a — conclude l ' inv iato 

del " non si può 
e ad Fisenhovvc

nessun o di d e-
bolezza. a cosa succede-
à più , a mano a mano 
che i il Ghiaccio, che 

à la à ? ». 

< Le e ». dopo ave
def ini to « o di o » 
i l comunicato f inale di 
Camp , e o 
che nessuno dei i 

i nel comunica to 
a a a vista spe t-

, si a di 
e che < il c o m u-

nicato di i a solo 
una e o senza dubb io 
la meno e del le 

conseguenze del O 
del capo del o sov ie-
tico. l 'o e -
e al o giusto e b i-

e conoscete le 
idee che hanno o -
in» in segui to a questa -
vagan te , tanto in 

v (pianto nei suoi 
i e nel la testa 

il i cent ina ia di migl ia ia il i 
uomini e di donne che lo 
hanno o in e ed 
ossa o Ì i del la 
te levis ione ». 
« Fin a e ev iden-

te — e dal canto suo 
v Le » — che que-
sto o non è stato 
inut i le. a o a due 
uomini di i m e-
gl io . .. o ha cost i-
tu i to un fatto nuovo o 
la d is tens ione. Si a so-
lo di una tappa, ma di una 
tappa e ». 

«Combat» a « co-
me un o notevole 
l 'accenno che si fa nel co-
mun ica to ai a te-
desco in e e a que l-
lo di o ovest in -

e ».  l ' inv iato di 
-: F ianco Soii » i j . isstuue in 
due pa io le il suo ui l idi / io , 
alla l ine di un o -
colo: « Si. il d ia logo list -
Ovest e cominc ia to e la d i-
stensione e. iut inun ». 

BONN 
nell'atteggiamento di Bonn. 

 una sua dichiarazione 
esso scrive: < A Camp Da-
vid vi è sfato mio scambio 
di iilee su un o con 

i Germania, l i 
non sono i da un 
simile scambio di idee 
perché il  presidente del 
loro gruppo parlamentare 
lui da tempo ammonito 
che un trattato di pace se-
parata non si potrà evi-
tare se Bonn timi prenderà 
l'iniziativa jwr un tratta-
to di pace con tutta la 
Germania. Questo deve 
essere i j fema centrale di 
una conferenza perma-
nente tedesca.  partili 
della repubblica federale 
devono perciò mettersi 
d'accordo al riguardo, l li-
berali non pensano a una 
soluzione isolata del pro-
blema di Berlino ». 

AdenatiCr da parte sua. 
come abbiamo detto, ha 
fatto ii n a dichiarazione 
assai generica e reticente 
che non riesce a nascon-
dere le preoccupazioni di 
Bonn per il  temuto evol-
vere della situazione in-
ternazionale verso la di-
stensione.  ha detto di 
essere contento che il  po-
polo americano abbia ac-
colto  « con ri-
serbo » e poj ha affermato 
clic la < Germania occi-
dentale respinge nuova-
mente la proposta di crea-
re una zona di armamento 
ridotto  cen-
trale. perché ciò spinifi-
cherebbe la rovina della 
XATO e  ». 

ROMA 
o teme più di tu t to, og-

gi. i] i del la d i -
s tens ione in . , il 

o l ha det to 
a che. anche se 

a a -
, i i o 

ne l la o , 
tut ti v iv i e insolut i. 

Quan to a una o so lu-
zione in e — ha -
c iun to — f é fono e f io -

. a le , in -
te la t i tud in i, d i f f ic i lmente 

o o. se . 
sono e il i s e na ». ' s ta-
to. , l 'unico commen-
to e negat ivo 
che i sia s tato dato di 

. 
o i| e del 
o deitli i e 

stato piu cauto La « in tona-
zione e il contenuto * del 
comunica to — ha det to — 
* consentono una va lu ta-
zione posit iva t- ilei co l lo-
qui. < Si a elei o 
passo sul la via del la d i -
s tens ione — ha agg iun to il 

e — ma e anelli- il 
f in i t o più ev iden te del la 
polit ica il i pace e di s icu-
i e / /a da i anni -
guita in piena uni tà d a l-
l 'Occidente J. l che. dopo 
il completo fa l l imento de l-
la poli t ica a sui 
missili i e su l l 'as-
se a a p-

e con a come 
un ost in.u>i a non vole

e e,li schemi 
consunti del la  a 

. 

i comment i, si ha ne t-
ta e che il co-
mun ica to eh C a mp d 
abbia seminato mol ta con-
fusione nel le fil e del g o-

o i» dei i del la 
a . -

e l fa la -
zione che abb iamo , 
la s tampa a e 
cattol ica esce con i 
in «'ni le e sono poste 
ne t t amen te in secondo p ia-
no. La a a i i 
del la a e -
ni consiste in ques to: che 
tut ti « l 'avevano de t to ». l 
< Fopolo > e a 
l'i o  l ' inizi o di questa 
nuova fase pol i t ica. Sot to il 
t i tol o « La a al bando». 

o del la . : 
« e s i' i i 

o e che la fine 
de l l 'es ta te del 11)59 segno 
nel mondo la fine del la 
p u e na a ». l fondo 
nel  cosi conc lude: 
« Si può d i te che il v iag-
gil i di v in A m c-
 i ica ha o a d e-

e a di 
d is tens ione psicologica, che 
e auspicab i le non a 

a ai i a 
i «lue , ma si es tenda 
a tu t to il o del m o n-
do ». L'Avveniri'

e del la a bo-
lognese. che aveva d i l i -
gen temente o le be-
s temmie di o e il i 
Spe l lman. ogci esul ta e 
invit a i cattol ici a p i e-
ga ie pe i chc la d is tens io-
ne dia al più o tu t ti 
j suoi . o e 

o dal e ìì.e.-
mondo . uno degli 
uomini che più h a n no so-
stenuti". nel passato, le tesi 
del la a a e ilei 
dul les ismo.  Tempo -
ve che t e 
sul la a al la a 
t assume a pe
gli uomini che l 'hanno 
fatta, p e  i paesi di cui 
sono , e pe  il 

o di cui la d i ch ia-
e stessa segna la Fi-

ne ». Abbandona ta ogni -
.  Tempo a 

che o ques to pas-o 
« compiu to sul la via del la 

, c'è qualcosa di 
mol to e e di 
mol to : la fine de l-
la a a ». 

L 'unico commen to -
tamen te nega t i vo del la 
s tampa è quel lo del -
riere d'informa:ionr. i l 
qua le ins is te nel ch ia-

e « utopist ico » il d i -
o , af faccian-

do la vecchia e a 
tesi che esso e in-
vece « ad un aumen to degli 

, e e 
più o e a un d i -

o e e -
le. e -
lato >. 

Anche il passo del comu-
nicato in cui si a di -

a dei negoziati pe
o è s ta to c o m m e n t a-

to in modo . l 
o del  ha det to 

che è da * e posi t i-
vamen te il fatto che il col-
loquio cont inu i, inc ludendo 
nel suo tema la quest ione 
più spinosa, che 6 quel la 
del la e tede-
sca ». . da e 
sua. ha de t to a : 
*  Le soluzioni dei -
mi debbono e e 
med ian te negoziati e non 
(on la . La v is i ta di 
E isenhowe S e 

a a . Que-
sto è tu t to.  chi -
deva in i immedia t i. 
il comunica to e o e 
de ludente Sul le quest ioni 

i non c'è s ta-
to nessun o e nes-
suna . Si cont i-

à a e con ca l-
ma e pazienza e ques ta è 
la sola conclus ione posi t i-
va del lo o o ». 
L'on. . p u a 
mol te di f f idenze, -
sce degno dì o il 
solo o a -
l ino. « anche se -
po — ha agg iun to — si 
i imit a ad una a 
d e l l a a sov ie t i-
ca ad impostazioni u l t i -
mat ive e non ad un -

o sostanziale ». n ge-
, o c!ie avevano 

temuto una intesa o add i-
a mi o a -

sciov e E isenhowe -
l ino. < o le spal le » -
ali , hanno -
nosciuto la « a » 
dei due uomini di S ta to. 

i pensa che a i due 
sia o un o 
di mass ima. 

E' l 'opin ione del c o m p a-
gno N'enni. il qua le, d i ch ia-

i più che soddisfat to 
pe  l 'esito degli . 
ha de t to che il comun ica to 
e « espl ic i to e impegnat i vo 
nel e che esiste 
fi n a a a e 
l 'Unione Soviet ica u na m i -

e e degli 
scopi e de l le posizioni -

; e espl ic i to ed i m-
pegnat ivo nel -

men to che quel la del d i -
o è la ques t ione più 

e che si pone nel 
mondo; sul la ques t ione di 

, :1 comun ica to di 
C a mp d lascia i n ten-

e che a i d ue è già 
o un o di 

mass ima, sot to a d e l-
e de l le e 

i e -
sa te ». 

« L 'annunc io — e 
Nenni — che i negoziati su 

o o i 
e o a una a 

del la a dei q u a t-
o i degli i o 

a ad una -
ma convocazione di una 

a al . A n-
d iamo cosi piti o del 

, a l la fase dei n e-
goziati ». 

l compagno o 
a ha : «

documento è buono -
tu t to è indica che la 

a del le e non 
solo è , ma è s ta ta 
imboccata. La stessa vo lon-
tà di fa e il v i ag-
gio di E isenhowe nel la 
Unione Soviet ica da l le 

e sui i -
mi in discussione, sul la b a-
se del le conclusioni a l le 
quali si è i negli i n-

i di Wash ington e di 
C a mp , a 
l ' in tenzione di v e 
di E isenhowe di non la-

e dubbi che lo scambio 
di v is i te non ha solo un v a-

e . à 
anche mol to o e la-

, e noi ci o 
che a non vogl ia e s-

e assente. Quel lo che 
ò o è che la e 

a degli i ta l iani 
a e che a 

del la d is tens ione, del la co l-
e e 

e del o e sia 
g iun ta ». 

a è la soddis fa-
zione de l le masse . 
l e quali o in 
questa nuova fase del la p o-
l i t ic a e un -
su l ta to del la o lot ta pe
la d is tens ione e la pace. 

i , si è a da 
a una notizia che. 

se e , e 
: la q u e s t u-

a e o una 
mani festaz ione indet ta, pe

e la posit iva conc lu-
s ione dei col loqui di C a mp 

, dal la G iun ta comu-
na le e da l la G iun ta -
v inc ia le. al la qua le tut ti i 

i i o s ta-
ti inv i ta ti a e la 

. 

Messaggio di Krusciov 
a Eisenhower 

. 2v — T>* 
de!  TC 114 m vo..i 

VCTSO . :1  ?ov:e-
 co v h.t inviato, .il 

memento di e i l i Sta:i 
l ' iu ' i . un mcsjsi:;:o o cti 
- .luto o Euenho-
vi-e

- Al momento di e i 
confini de;!i S ' i t; l 'n.ti — è.'-
ee il documento — la . 
-Utw . di * 
.« nome deli.i mia famuli:!. 
>"Jo e e che n-.: -
pj^n.ino e mio . lì 

e i » " - . -
titudine pe  l'invit o a v:y:t.i:e 
'! «ilo e o e p*T '  i 

a accozìier.zx : 
d i lei e dal popolo -
no. Lo scambio d: punti a. v i -
sta sin più : -
mi i e sulle qite-
-t:oni d<*. *  sovie*'"»-

: hi o eh* 
uimentn -.1 o di -

? tutti qaei i 
p.= ssi pe e fine il.i 

« » e t e unì 
a ci; finn»-.! e di -

i e i i 
i due : -

- . colloqui contnbn:-
o in j j ia l :S: ad ! . -

e la e -
o e l ! -

si diSLi pace. l o ei ;1 
pepolo sovietico, a o volta. 

o a "e:, qu.in.1o v i -
à . ! 

o ospitale d» queila 
che ella e il popolo o 
e hanno o o a 
WÌ. alla sua , a suo fl-
i'iio . ai suoi ; nipo-
ti . con i quah e stato cosi fa-
c.le i po  la 
d;.ta della vis.ta che ella com-
pi:,! in t 'nione Sovietica, e a 
tutta la sua famiglia felicità
buona salute. o felicit i 
e à a tutto il popolo 

. Xikit a S. . 
l canto suo. anche il mi-
o degli i sovietico 

o h3 inviato al eolle-
Sa o  mes-
sa.-ijio di saluto. 
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